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1. Se fossi un poco poeta per te farei rime d'amore.
    Se fossi un bravo pittore un ritratto donarti vorrei.
    Se fossi un grande "dottore" parlar saprei bene di te.
    Se fossi un buon padre saprei amare come vuoi tu.

2. Se avessi un paio di ali, volar vorrei sempre da te.
    Se fossi un piccolo fiore, profumar vorrei solo per te.
    Se anch'io avessi un tesoro, avrei tanti doni per te.
    Se fossi un uccello vorrei cantar per la vita a te.

3. Signore io non sono nulla, ma hai fatto per me cielo e terra,
    mi hai dato i monti ed il mare, per me hai donato tuo figlio,
    ed io cosa faccio per te, per te che dai un senso al domani?
    Signore, ti dò quel che sono: il mio canto, un'idea ed un cuore.
    Signore, ti dò quel che sono: il mio canto, un'idea ed un cuore.


